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Il commento
Allo scopo di favorire l’accesso al cre-

dito e il finanziamento dei distretti e del-
le imprese che ne fanno parte, con par-
ticolare riguardo ai progetti di sviluppo
e innovazione, affida al ministro dell’eco-
nomia e delle finanze il compito di adot-
tare o proporre le misure finalizzate a: 
- assicurare che la garanzia che presta-

no i confidi sia riconosciuta come uno
strumento idoneo per l’attenuazione
del rischio di credito ai fini del calcolo
dei requisiti patrimoniali degli enti
creditizi, previsti nel nuovo accordo di
Basilea; 

- favorire il rafforzamento patrimonia-
le e l’operatività dei confidi; 

- facilitare la costituzione di agenzie
esterne di valutazione del merito di

credito dei distretti e delle imprese che
ne fanno parte, a beneficio delle im-
prese stesse e delle banche che appli-
cano il metodo standardizzato di cal-
colo dei requisiti previsto nel nuovo ac-
cordo di Basilea; 

- favorire la costituzione, da parte dei
distretti, di fondi di investimento in ca-
pitale di rischio delle imprese che ne
fanno parte.

L’Agenzia per la diffusione delle
tecnologie. È prevista l’istituzione
dell’Agenzia per la diffusione delle tec-
nologie per l’innovazione. L’organismo
è chiamato a concorrere all’accresci-
mento della competitività delle pmi at-
traverso la diffusione delle nuove tec-

nologie e delle relative piattaforme pro-
duttive.

In funzione di tali obiettivi, l’Agenzia
promuove l’integrazione fra il sistema
della ricerca e il sistema produttivo at-
traverso l’individuazione, valorizzazione
e diffusione di nuove conoscenze, tecno-
logie, brevetti e applicazioni industriali
prodotti su scala nazionale e internazio-
nale, anche attraverso la stipulazione di
convenzioni e contratti con soggetti pub-
blici e privati che ne condividono le fi-
nalità.

L’Agenzia, alla stregua delle indica-
zioni contenute nella relazione governa-
tiva che accompagna il disegno di legge,
tende a rendere più agevole ed efficace
per le piattaforme industriali l’accesso

ai «fornitori di tecnologia» su scala na-
zionale e internazionale (università, cen-
tri di ricerca ecc.), assicurando così a es-
se la possibilità di meglio corrispondere
ai bisogni e alle strategie delle imprese
di riferimento sul versante dell’innova-
zione tecnologica. L’Agenzia è soggetta
alla vigilanza della presidenza del con-
siglio dei ministri.

COMMI DAL 373 AL 375
Nell’ambito dei commi dal 373 al 375,

il legislatore ha provveduto a prorogare
al 2008 la scadenza entro la quale le so-
cietà di produzione energetica da gas na-
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3) i distretti hanno la facoltà
di stipulare, per conto delle
imprese, negozi di diritto
privato secondo le norme
in materia di mandato di
cui agli articoli 1703 e se-
guenti del codice civile;

c) finanziarie:
1) al fine di favorire il finan-

ziamento dei distretti e
delle relative imprese, con
regolamento del Ministro
dell’economia e delle finan-
ze, sentiti il Ministro delle
attività produttive e la
CONSOB, sono individua-
te le semplificazioni, con le
relative condizioni, alle di-
sposizioni della legge 30
aprile 1999, n. 130, appli-
cabili alle operazioni di
cartolarizzazione aventi
ad oggetto crediti concessi
da una pluralità di banche
o intermediari finanziari
alle imprese facenti parte
del distretto e ceduti ad
un’unica società cessiona-
ria;

2) con il regolamento di cui al
numero 1) vengono indivi-
duate le condizioni e le ga-
ranzie a favore dei soggetti
cedenti i crediti di cui al
numero 1) in presenza del-
le quali tutto o parte del ri-
cavato dell’emissione dei
titoli possa essere destina-
to al finanziamento delle
iniziative dei distretti e
delle imprese dei distretti
beneficiarie dei crediti og-
getto di cessione;

3) le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 7-bis della legge 30
aprile 1999, n. 130, si ap-
plicano anche ai crediti
delle banche nei confronti
delle imprese facenti parte
dei distretti, alle condizio-
ni stabilite con il regola-
mento di cui al numero 1);

4) le banche e gli altri inter-
mediari che hanno conces-
so crediti ai distretti o alle
imprese facenti parte dei
distretti e che non procedo-
no alla relativa cartolariz-
zazione o alle altre opera-
zioni di cui alla legge 30
aprile 1999, n. 130, posso-
no, in aggiunta agli accan-
tonamenti previsti dalle
norme vigenti, effettuare
accantonamenti alle condi-
zioni stabilite con il regola-
mento di cui al numero 1);

5) al fine di favorire l’accesso
al credito e il finanziamen-
to dei distretti e delle im-
prese che ne fanno parte,
con particolare riferimento
ai progetti di sviluppo e in-
novazione, il Ministro
dell’economia e delle finan-
ze adotta o propone le mi-
sure occorrenti per:
5.1) assicurare il ricono-

scimento della garan-
zia prestata dai confi-
di quale strumento di
attenuazione del ri-
schio di credito ai fini
del calcolo dei requisi-
ti patrimoniali degli
enti creditizi, in vista
del recepimento del
Nuovo accordo di Ba-
silea; 

5.2) favorire il rafforza-
mento patrimoniale
dei confidi e la loro
operatività; anche a
tal fine i fondi di ga-
ranzia interconsortile
di cui al comma 20
dell’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, con-
vertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24
novembre 2003, n.
326, possono essere
destinati anche alla
prestazione di servizi
ai confidi soci ai fini
d e l l ’ i s c r i z i o n e
nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del
testo unico di cui al
decreto legislativo 1°
settembre 1993, n.
385;

5.3) agevolare la costitu-
zione di idonee agen-

zie esterne di valuta-
zione del merito di
credito dei distretti e
delle imprese che ne
fanno parte, ai fini del
calcolo dei requisiti
patrimoniali delle
banche nell’ambito
del metodo standar-
dizzato di calcolo dei
requisiti patrimoniali
degli enti creditizi, in
vista del recepimento
del Nuovo accordo di
Basilea;

5.4) favorire la costituzio-
ne, da parte dei di-
stretti, con apporti di
soggetti pubblici e
privati, di fondi di in-
vestimento in capita-
le di rischio delle im-
prese che fanno parte
del distretto; 

d) per la ricerca e lo sviluppo:
1) al fine di accrescere la ca-

pacità competitiva delle
piccole e medie imprese e
dei distretti industriali, at-
traverso la diffusione di
nuove tecnologie e delle re-
lative applicazioni indu-
striali, è costituita l’Agen-
zia per la diffusione delle
tecnologie per l’innovazio-
ne, di seguito denominata
“Agenzia”;

2) l’Agenzia promuove l’inte-
grazione fra il sistema del-
la ricerca ed il sistema pro-
duttivo attraverso l’indivi-
duazione, valorizzazione e
diffusione di nuove cono-
scenze, tecnologie, brevetti
ed applicazioni industriali
prodotti su scala nazionale
ed internazionale;

3) l’Agenzia stipula conven-
zioni e contratti con sogget-
ti pubblici e privati che ne
condividono le finalità;

4) l’Agenzia è soggetta alla
vigilanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri
che, con propri decreti di
natura non regolamenta-
re, sentiti il Ministero
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, il
Ministero dell’economia e
delle finanze, il Ministero
delle attività produttive,
nonché il Ministro per lo

sviluppo e la coesione ter-
ritoriale ed il Ministro per
l’innovazione e le tecnolo-
gie, se nominati, definisce
criteri e modalità per lo
svolgimento delle attività
istituzionali. Lo statuto
dell’Agenzia è soggetto
all’approvazione della
Presidenza del Consiglio
dei ministri.

comma 369
Le norme in favore dei distretti

produttivi di cui al comma 366 si
applicano anche ai distretti rura-
li e agro-alimentari di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, ai sistemi
produttivi, ai sistemi produttivi
locali, distretti industriali e con-
sorzi di sviluppo industriale defi-
niti ai sensi dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, non-
ché ai consorzi per il commercio
estero di cui alla legge 21 febbraio
1989, n. 83.

comma 370
Al comma 3 dell’articolo 23 del

decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, sono aggiunte le se-
guenti parole: “anche avvalendo-
si delle strutture tecnico-organiz-
zative dei consorzi di sviluppo in-
dustriale di cui all’articolo 36,
comma 4, della legge 5 ottobre
1991, n. 317”.

comma 371
Fatta salva la compatibilità

con la normativa comunitaria, le
disposizioni di cui ai commi da
366 a 372 trovano applicazione
in via sperimentale nei riguardi
di uno o più distretti individua-
ti con il decreto di cui al comma
366. Ultimata la fase sperimen-
tale, l’applicazione delle predet-
te disposizioni è in ogni caso rea-
lizzata progressivamente.

comma 372
Dall’attuazione dei commi da

366 a 371 non devono derivare
oneri superiori a 50 milioni di eu-
ro annui a decorrere dal 2006.

comma 373
In considerazione del conten-

zioso in essere, relativamente al-
la rete nazionale di trasporto del
gas naturale, la scadenza di cui al
comma 4 dell’articolo 1-ter del de-

creto-legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 ottobre 2003, n.
290, è prorogata al 31 dicembre
2008.

comma 374
Il comma 8 dell’articolo 44 del

decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, è sostitui-
to dai seguenti:

«8. A decorrere dal 1° gennaio
2006 le domande di iscrizione e
annotazione nel registro delle
imprese e nel REA presentate al-
le Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura
dalle imprese artigiane, nonché
da quelle esercenti attività com-
merciali di cui all’articolo 1, com-
mi 202 e seguenti, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, hanno ef-
fetto, sussistendo i presupposti
di legge, anche ai fini dell’iscri-
zione agli enti previdenziali e del
pagamento dei contributi agli
stessi dovuti.

8-bis. Per le finalità di cui al
comma 8, il Ministero delle atti-
vità produttive integra la moduli-
stica in uso con gli elementi indi-
spensabili per l’attivazione auto-
matica dell’iscrizione agli enti
previdenziali, secondo le indica-
zioni da essi fornite. Le Camere di
commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura, attraverso il loro
sistema informatico, trasmettono
agli enti previdenziali le risultan-
ze delle nuove iscrizioni, nonché
le cancellazioni e le variazioni re-
lative ai soggetti tenuti all’obbligo
contributivo, secondo modalità di
trasmissione dei dati concordate
dalle parti. Entro trenta giorni
dalla data della trasmissione, gli
enti previdenziali notificano agli
interessati l’avvenuta iscrizione e
richiedono il pagamento dei con-
tributi dovuti ovvero notificano
agli interessati le cancellazioni e
le variazioni intervenute. Entro il
30 giugno 2006 le procedure per
tali iscrizioni ed annotazioni sono
rese disponibili per il tramite del-
la infrastruttura tecnologica del
portale www.impresa.gov.it.

8-ter. A decorrere dal 1° gen-
naio 2006 i soggetti interessati

La finanziaria 2006

continua a pag. 26

continua a pag. 26



26 Lunedì 26 Dicembre 2005

Il commento

turale potranno detenere quote di società
di distribuzione energetica. Viene inol-
tre stabilito che nell’ambito della revi-
sione delle tariffe elettriche sia rivista la
fascia di protezione sociale. Il legislato-
re ha disposto l’informatizzazione e uni-
ficazione delle banche dati di registra-
zione delle imprese tra Cciaa ed enti pre-
videnziali 

Dall’1/1/2006 le domande di iscrizione
e annotazione nel registro imprese e nel
Rea delle Cciaa presentate dalle azien-
de artigiane ed esercenti attività com-
merciali hanno effetto anche ai fini
dell’iscrizione agli enti previdenziali e
per il pagamento dei relativi contributi.
A tale scopo il ministero delle attività pro-
duttive dovrà integrare la modulistica
per l’attivazione automatica dell’iscri-
zione ai fini previdenziali. Entro 30 gior-
ni dalla trasmissione dei dati da parte
delle Cciaa, gli enti previdenziali notifi-
cano agli interessati l’avvenuta iscrizio-
ne e chiedono il versamento dei contri-
buti dovuti ovvero notificano le cancella-
zioni e le variazioni intervenute.
Dall’1/1/2006 gli interessati alla nuova
procedura sono, pertanto, esonerati dal
presentare la richiesta di iscrizione agli
enti previdenziali. 

COMMA 376
Nasce la Banca del Mezzogiorno.

E’ costituita la Banca del Mezzogiorno
allo scopo  di sostenere lo sviluppo eco-
nomico delle Regioni del Sud Italia. 

COMMA 377
Sono definiti:
a) lo statuto della Banca ispirato ai

principi già contenuti negli statuti dei
banchi meridionali e insulari; 

b) - il capitale della Banca in maggio-

ranza privato e aperto, 
- i Soci fondatori, vale a dire lo Stato,

regioni, province, comuni, Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura ed altri enti e organismi

c) le modalità per provvedere attra-
verso trasparenti offerte pubbliche, al-
l'acquisizione di marchi e di denomina-
zioni, entro i limiti delle necessità ope-
rative della stessa Banca, di rami di
azienda già appartenuti ai banchi meri-
dionali e insulari; 

d) le modalità di accesso della Banca
ai fondi e ai finanziamenti internaziona-
li, in particolare con riferimento alle ri-
sorse prestate da organismi sopranazio-
nali per lo sviluppo delle aree geografi-
che sottoutilizzate. 

COMMA 378
È autorizzata la spesa di 5 milioni di

euro per l'apporto al capitale della Ban-
ca da parte dello Stato, quale soggetto
fondatore. 

COMMI 379-380 
Nuove definizioni di Debito Pub-

blico. Vanno a comporre il debito pub-
blico interno anche i prodotti finanziari
a breve, medio e lungo termine. Inoltre
entrano a far parte della definizione di
debito pubblico estero anche i prodotti fi-
nanziari emessi in valuta e quelli emes-
si secondo le medesime modalità proce-
durali. Tali aggiunte sono relative
All’art. 2 , rispettivamente comma g ) e
h) del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di de-
bito pubblico, che esplica le definizioni
contenute nel testo unico stesso.

COMMA 381
Emissione di strumenti finanziari par-

tecipativi da parte di società con parte-

cipazione rilevante statale 
E’ stabilito che gli statuti delle società

nelle quali lo Stato detiene una parteci-
pazione rilevante possono prevedere l'e-
missione di strumenti finanziari parte-
cipativi al fine di favorire i processi di
privatizzazione e la diffusione dell’inve-
stimento azionario. L’emissione degli
strumenti finanziari partecipativi deve
avvenire ai sensi dell'articolo 2346, sesto
comma del codice civile, ovvero creare ca-
tegorie di azioni, ai sensi dell'articolo
2348 del codice civile, anche a seguito di
conversione di parte delle azioni esi-
stenti, che attribuiscono all'assemblea
speciale dei relativi titolari il diritto di
richiedere l'emissione, a favore dei me-
desimi, di nuove azioni, anche al valore
nominale, o di nuovi strumenti finanzia-
ri partecipativi muniti di diritti di voto
nell'assemblea ordinaria e straordinaria,
nella misura determinata dallo statuto,
anche in relazione alla quota di capitale
detenuta all'atto dell'attribuzione del di-
ritto. 

COMMA 382
Le deliberazioni dell'assemblea che

creano le categorie di azioni o di stru-
menti finanziari di cui al precedente com-
ma nonché quelle di cui al comma 384,
non danno diritto al recesso.

COMMA 383
Modifica delle clausole statuarie.

Le clausole statutarie introdotte ai sen-
si del presente articolo sono modifica-
bili con le maggioranze previste per l'ap-
provazione delle modificazioni statuta-
rie, e sono inefficaci in mancanza di ap-
provazione da parte dell'assemblea spe-
ciale dei titolari delle azioni o degli stru-
menti finanziari di cui ai commi da 381
a 384. 

COMMA 384
Lo statuto delle società che fanno ri-

corso al mercato del capitale di rischio
può prevedere, con le maggioranze pre-
viste per l'approvazione delle modifica-
zioni statutarie, che l'efficacia delle deli-
berazioni di modifica delle clausole in-
trodotte ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
474 del 30 luglio 1994, dopo il un perio-
do di tre anni dall’iscrizione delle relati-
ve delibere assembleari, sia subordinata
all’approvazione da parte dell’assemblea
speciale dei titolari delle azioni o degli
strumenti finanziari di cui al comma
3815. In tal caso non si applica quanto
dice il secondo periodo del citato comma
3, vale a dire che la clausola che preve-
de un limite di possesso decade comun-
que allorchè il limite sia superato per ef-
fetto di una offerta pubblica effettuata a
norma della legge 18 febbraio 1992, n.
149 e successive modificazioni, che dia
luogo all'acquisto della maggioranza dei
diritti di voto esercitabili nell'assemblea
ordinaria.Cessa di avere effetto l’artico-
lo 3 della legge 30 luglio 1994, n. 474. 

COMMA 385
I fondi recuperati con Sanzioni al-

le banche destinate al Fondo anti-
usura. Vengono destinati al Fondo per
la prevenzione del fenomeno dell'usura
di cui all'articolo 15 della legge n. 108
del 1996, gli importi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie irrogate ai sen-
si della Legge anti-riciclaggio , legge 5
luglio 1991, n. 197, nonché gli importi
delle sanzioni pecuniarie irrogate alle
banche e agli intermediari finanziari ai
sensi della Legge 108/1996 eccedenti ri-
spetto alla media dei medesimi impor-
ti riscossi nel biennio 2002-2003, atte-
stati dal Ministero dell'economia e del-
le finanze.

dalle disposizioni del presente ar-
ticolo, comunque obbligati al pa-
gamento dei contributi, sono eso-
nerati dall’obbligo di presentare
apposita richiesta di iscrizione
agli enti previdenziali. Entro l’an-
no 2007 gli enti previdenziali alli-
neano i propri archivi alle risul-
tanze del registro delle imprese
anche in riferimento alle doman-
de di iscrizione, cancellazione e
variazione prodotte anteriormen-
te al 1° gennaio 2006.

8-quater. Le disposizioni di cui
ai commi 8, 8-bis e 8-ter non com-
portano oneri a carico del bilancio
dello Stato”.

comma 375
Al fine di completare il processo

di revisione delle tariffe elettri-
che, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del
Ministro delle attività produttive,
adottato d’intesa con i Ministri
dell’economia e delle finanze e del
lavoro e delle politiche sociali, so-
no definiti i criteri per l’applica-
zione delle tariffe agevolate ai so-
li clienti economicamente svan-
taggiati, prevedendo in particola-
re una revisione della fascia di
protezione sociale tale da ricom-
prendere le famiglie economica-
mente disagiate.

comma 376
Con l’obiettivo di sostenere lo

sviluppo economico del Mezzo-
giorno è costituita, in forma di so-
cietà per azioni, la Banca del
Mezzogiorno, di seguito denomi-
nata “Banca”. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore

della presente legge, con il decre-
to di cui al comma 377, è istituito
il comitato promotore con il com-
pito di dare attuazione a quanto
previsto dal presente comma.

comma 377
In armonia con la normativa

comunitaria e con il testo unico di
cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, con decreto
del Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinati:
a) lo statuto della Banca, ispirato

ai princípi già contenuti negli
statuti dei banchi meridionali
e insulari;

b) il capitale della Banca, in mag-
gioranza privato e aperto, se-
condo le ordinarie procedure e
con criteri di trasparenza,
all’azionariato popolare diffu-
so, con previsione di un privile-
gio patrimoniale per i vecchi
soci dei banchi meridionali.
Stato, regioni, province, comu-
ni, Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricol-
tura, altri enti e organismi
hanno la funzione di soci fon-
datori; 

c) le modalità per provvedere, at-
traverso trasparenti offerte
pubbliche, all’acquisizione di
marchi e di denominazioni, en-
tro i limiti delle necessità ope-
rative della stessa Banca, di
rami di azienda già apparte-
nuti ai banchi meridionali e in-
sulari; 

d) le modalità di accesso della
Banca ai fondi e ai finanzia-
menti internazionali, in parti-
colare con riferimento alle ri-
sorse prestate da organismi
sopranazionali per lo sviluppo

delle aree geografiche sottouti-
lizzate.

comma 378
È autorizzata la spesa di 5 mi-

lioni di euro per l’apporto al capi-
tale della Banca da parte dello
Stato, quale soggetto fondatore.

comma 379
All’articolo 2, comma 1, del te-

sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera g), prima della pa-

rola: “strumenti” sono inserite
le seguenti: “prodotti e”; 

b) alla lettera h), dopo la parola:
“titoli” sono inserite le seguen-
ti: “e prodotti finanziari”.

comma 380
All’articolo 3, comma 1, lettera

a), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, prima
della parola: “strumenti” sono in-
serite le seguenti: “prodotti e”.

comma 381
Al fine di favorire i processi di

privatizzazione e la diffusione
dell’investimento azionario, gli
statuti delle società nelle quali lo
Stato detenga una partecipazione
rilevante possono prevedere
l’emissione di strumenti finanzia-
ri partecipativi, ai sensi dell’arti-
colo 2346, sesto comma, del codice
civile, ovvero creare categorie di
azioni, ai sensi dell’articolo 2348
del codice civile, anche a seguito
di conversione di parte delle azio-
ni esistenti, che attribuiscono
all’assemblea speciale dei relativi

titolari il diritto di richiedere
l’emissione, a favore dei medesi-
mi, di nuove azioni, anche al valo-
re nominale, o di nuovi strumenti
finanziari partecipativi muniti di
diritti di voto nell’assemblea ordi-
naria e straordinaria, nella misu-
ra determinata dallo statuto, an-
che in relazione alla quota di capi-
tale detenuta all’atto dell’attribu-
zione del diritto. Gli strumenti fi-
nanziari e le azioni che attribui-
scono i diritti previsti dal presen-
te comma possono essere emessi
a titolo gratuito a favore di tutti
gli azionisti ovvero, a pagamento,
a favore di uno o più azionisti, in-
dividuati anche in base all’am-
montare della partecipazione de-
tenuta; i criteri per la determina-
zione del prezzo di emissione sono
determinati in via generale con
decreto del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sen-
tita la CONSOB. Tutti gli stru-
menti finanziari e le azioni di cui
al presente comma godono di un
diritto limitato di partecipazione
agli utili o alla suddivisione
dell’attivo residuo in sede di liqui-
dazione e la relativa emissione
può essere fatta in deroga all’arti-
colo 2441 del codice civile.

comma 382
Le deliberazioni dell’assemblea

che creano le categorie di azioni o
di strumenti finanziari di cui al
comma 381, nonché quelle di cui
al comma 384, non danno diritto
al recesso.

comma 383
Le clausole statutarie introdot-

te ai sensi dei commi 381 e 384 so-

no modificabili con le maggioran-
ze previste per l’approvazione
delle modificazioni statutarie, e
sono inefficaci in mancanza di ap-
provazione da parte dell’assem-
blea speciale dei titolari delle
azioni o degli strumenti finanzia-
ri di cui ai commi da 381 a 384.

comma 384
Lo statuto delle società che fan-

no ricorso al mercato del capitale
di rischio può prevedere, con le
maggioranze previste per l’appro-
vazione delle modificazioni statu-
tarie, che l’efficacia delle delibera-
zioni di modifica delle clausole in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge 31 maggio 1994, n.
332, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 1994, n.
474, dopo il triennio previsto dal
comma 3 del citato articolo, sia
subordinata all’approvazione da
parte dell’assemblea speciale dei
titolari delle azioni o degli stru-
menti finanziari di cui al comma
381. In tal caso non si applica il
secondo periodo del citato comma
3. Con l’approvazione comunita-
ria delle disposizioni previste dai
commi da 381 a 383 e le modifiche
statutarie apportate in esecuzio-
ne di quanto disposto ai sensi dei
medesimi commi cessa di avere
effetto l’articolo 3 del decreto-leg-
ge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 1994, n. 474.

comma 385
Gli importi delle sanzioni am-

ministrative pecuniarie irrogate
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 143, con-
vertito, con modificazioni, dalla
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COMMI 386-387
Gli organismi assegnatari dei contri-

buti erogati a valere sulle risorse del Fon-
do anti-usura, entro sei mesi dalla ces-
sazione dell'attività, scioglimento, liqui-
dazione o cancellazione dagli elenchi ov-
vero nel caso di mancato utilizzo per le
finalità previste dei contributi assegna-
ti per due esercizi consecutivi e senza giu-
stificato motivo devono restituire il con-
tributo non impegnato, che sarà desti-
nato per una successiva assegnazione in
favore degli aventi diritto. Per le somme
impegnate la restituzione dovrà avveni-
re entro sei mesi dal rimborso dei pre-
stiti garantiti, al netto delle insolvenze.
Anche dopo la scadenza di tale termine,
devono essere restituite le somme even-
tualmente recuperate, dopo l'escussione
delle garanzie. 

COMMA 388
Incremento valore nominale delle

nuove passività. All'articolo 1, della
legge finanziaria 2005, è inserito il com-
ma 71-bis. 

Questo stabilisce che lo stato, le regio-
ni, le province autonome di Trento e di
Bolzano e gli enti locali debbano accer-
tare che l'incremento del valore nomina-
le delle nuove passività non superi di 5
punti percentuali il valore nominale di
quella preesistente. Inoltre, in carenza
di tale ulteriore condizione, il rifinan-
ziamento non deve essere effettuato, fer-
mo restando che all'atto della rinegozia-
zione dei mutui deve essere applicata la
commissione onnicomprensiva sul debi-
to residuo, in termini percentuali, se-
condo le condizioni previste dal sistema
bancario.

COMMA 389
Insolvenza delle società che hanno

per oggetto l'acquisto di crediti e ti-
toli. Ai finanziamenti concessi alle so-
cietà il cui oggetto esclusivo sia l'acquisto
di tali crediti e titoli, mediante l'assun-
zione di finanziamenti concessi o garanti-
ti anche dalle banche cedenti, come anche
alla prestazione di garanzia per le obbli-
gazioni emesse dalle stesse banche o da
altre, e alla garanzia prestata dalle me-
desime società non si applica più il terzo
comma dell'articolo 67, del regio decreto
16 marzo 1942, n.  267, e successive mo-
dificazioni, ma il quarto comma. Di con-
seguenza, sono revocati, salvo che l'altra
parte provi che non conosceva lo stato
d'insolvenza del debitore, non più i pegni,
le anticresi e le ipoteche volontarie costi-
tuiti nell'anno anteriore alla dichiarazio-
ne di fallimento per debiti preesistenti
non scaduti, ma bensì quelli costituiti en-
tro sei mesi anteriori alla dichiarazione di
fallimento per debiti scaduti.

COMMI 390-391
Alienazione o costituzione dei di-

ritti di garanzia sui veicoli può es-
sere autenticata da diversi pubblici
ufficiali. L'autenticazione degli atti e
delle dichiarazioni aventi ad oggetto l'a-
lienazione o la costituzione di diritti di
garanzia sui veicoli è effettuata dai diri-
genti del comune di residenza del vendi-
tore, dai funzionari di cancelleria in ser-
vizio presso gli uffici giudiziari apparte-
nenti al distretto di corte d'appello di re-
sidenza del venditore, dai funzionari de-
gli uffici del dipartimento per i traspor-
ti terrestri del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nonché dai fun-
zionari del pubblico registro automobili-
stico gestito dall'Aci o dai titolari delle
agenzie automobilistiche autorizzate ai
sensi della legge 8 agosto 1991, n.  264,
presso le quali è stato attivato lo spor-

tello telematico dell'automobilista di cui
all'articolo 2 del decreto del presidente
della repubblica 19 settembre 2000, n.
358, gratuitamente, o da un notaio iscrit-
to all'albo. Le concrete modalità applica-
tive delle attività elencate nel preceden-
te comma 390, mediante decreto di na-
tura non regolamentare adottato dalla
presidenza del consiglio dei ministri, di
concerto con il ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, con il ministe-
ro dell'economia e delle finanze, con il mi-
nistero della giustizia e con il ministero
dell'interno.

COMMA 392
Visto l'introduzione dei commi 390 e

391 sono abrogati i commi 4,5,6 articolo
3 della legge 14 maggio 2005, n.  80 re-
lativi all'autenticazione degli atti e le di-
chiarazioni aventi ad oggetto l'aliena-
zione di beni mobili registrati e rimorchi
di valore non superiore a 25.000 euro o
la costituzione di diritti di garanzia su-
gli stessi.

COMMA 393
Conferimento di servizi di tra-

sporto pubblico . Relativamente al con-
ferimento alle regioni ed agli enti locali
di funzioni e compiti in materia di tra-
sporto pubblico regionale e locale, ven-
gono aggiunti 3 commi all'art. 18, dopo il
comma 3-bis del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n.  422 e successive modi-
ficazioni:

3-ter. Ferme restando le procedure di
gara ad evidenza pubblica già avviate o
concluse, le regioni possono disporre una
eventuale proroga dell'affidamento, fino
a un massimo di un anno, in favore di
soggetti che, entro il 31 dicembre 2006
soddisfino una delle seguenti condizioni: 

a) per le aziende partecipate da regio-

ni o enti locali, sia avvenuta la cessione,
mediante procedure ad evidenza pubbli-
ca, di una quota di almeno il 20% del ca-
pitale sociale ovvero di una quota di al-
meno il 20% dei servizi eserciti a società
di capitali, anche consortili, nonché a coo-
perative e consorti, purché non parteci-
pate da regioni o da enti locali; 

b) sia stato costituito un nuovo soggetto
societario mediante fusione di almeno
due società affidatarie di servizio di tra-
sporto pubblico locale nel territorio na-
zionale ovvero alla costituzione di una
società consortile, con predisposizione di
un piano industriale unitario, di cui sia-
no soci almeno due società affidatarie di
servizio di trasporto pubblico locale nel
territorio nazionale. Le società interes-
sate dalle operazioni di fusione o costi-
tuzione di società consortile devono ope-
rare all'interno della medesima regione.

3-quater. Durante il periodo transito-
rio e il periodo di proroga dell'affida-
mento, i servizi di trasporto pubblico re-
gionale e locale possono continuare ad es-
sere prestati dagli attuali esercenti. 

3-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-quater si applicano an-
che ai servizi automobilistici di compe-
tenza regionale. 

3-sexies. Le società a capitale intera-
mente pubblico, solo nel caso in cui l'en-
te o gli enti pubblici titolari del capitale
sociale esercitino sulla società un con-
trollo analogo a quello esercitato sui pro-
pri servizi e che la società realizzi la par-
te più importante della propria attività
con l'ente o gli enti pubblici che la con-
trollano, provvedono ad affidare, con pro-
cedure ad evidenza pubblica, entro dodi-
ci mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente disposizione, una quota di almeno

legge 5 luglio 1991, n. 197, dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 20
febbraio 2004, n. 56, nonché rela-
tive a violazioni valutarie previ-
ste dal testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 31 marzo 1988, n. 148, e gli im-
porti delle sanzioni pecuniarie ir-
rogate alle banche e agli interme-
diari finanziari ai sensi della leg-
ge 7 marzo 1996, n. 108, ecceden-
ti rispetto alla media dei medesi-
mi importi riscossi nel biennio
2002-2003, attestati dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
sono destinati al Fondo per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura
di cui all’articolo 15 della citata
legge n. 108 del 1996.

comma 386
Gli organismi assegnatari dei

contributi erogati a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma
385, entro sei mesi dalla cessazio-
ne dell’attività, scioglimento, li-
quidazione o cancellazione dagli
elenchi ovvero nel caso di manca-
to utilizzo per le finalità previste
dei contributi assegnati per due
esercizi consecutivi e senza giu-
stificato motivo, devono restituire
il contributo non impegnato me-
diante versamento del relativo
importo al bilancio dello Stato per
essere successivamente riasse-
gnato al capitolo di gestione del
Fondo per la prevenzione del fe-
nomeno dell’usura per una suc-
cessiva assegnazione in favore
degli aventi diritto, in conformità
alla disciplina vigente. Per le
somme impegnate la restituzione
dovrà avvenire entro sei mesi dal
rimborso dei prestiti garantiti, al
netto delle insolvenze. Anche do-

po la scadenza di tale termine, de-
vono essere restituite le somme
eventualmente recuperate, dopo
l’escussione delle garanzie.

comma 387
L’esercizio delle funzioni attri-

buite al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del
tesoro in materia di sanzioni anti-
riciclaggio, riscossione delle me-
desime e contenzioso può essere
delegato alle Direzioni provincia-
li dei servizi vari.

comma 388
All’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2004, n. 311, dopo il com-
ma 71, è inserito il seguente:

«71-bis. I soggetti di cui al com-
ma 71 devono inoltre verificare
che l’incremento del valore nomi-
nale delle nuove passività non su-
peri di 5 punti percentuali il valo-
re nominale di quella preesisten-
te. In carenza di tale ulteriore
condizione, il rifinanziamento
non deve essere effettuato, fermo
restando che all’atto della rinego-
ziazione dei mutui deve essere
applicata la commissione onni-
comprensiva sul debito residuo,
in termini percentuali, secondo le
condizioni previste dal sistema
bancario».

comma 389
All’articolo 7-bis, comma 4, del-

la legge 30 aprile 1999, n. 130, e
successive modificazioni, le paro-
le: “67, terzo comma” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “67, quarto
comma”.

comma 390
L’autenticazione degli atti e

delle dichiarazioni aventi ad og-
getto l’alienazione o la costituzio-
ne di diritti di garanzia sui veicoli
è effettuata dai dirigenti del co-
mune di residenza del venditore,
ai sensi dell’articolo 107 del testo
unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dai funzio-
nari di cancelleria in servizio
presso gli uffici giudiziari appar-
tenenti al distretto di corte d’ap-
pello di residenza del venditore,
dai funzionari degli uffici del Di-
partimento per i trasporti terre-
stri del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché dai
funzionari del pubblico registro
automobilistico gestito dall’Auto-
mobile Club d’Italia (ACI) o dai ti-
tolari delle agenzie automobilisti-
che autorizzate ai sensi della leg-
ge 8 agosto 1991, n. 264, presso le
quali è stato attivato lo sportello
telematico dell’automobilista di
cui all’articolo 2 del regolamento
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, gratuitamente, o da
un notaio iscritto all’albo.

comma 391
Con decreto di natura non rego-

lamentare adottato dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pub-
blica, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei traspor-
ti, con il Ministero dell’economia e
delle finanze, con il Ministero del-
la giustizia e con il Ministero
dell’interno, sono disciplinate le
concrete modalità applicative
dell’attività di cui al comma 390
da parte dei soggetti ivi elencati
anche ai fini della progressiva at-
tuazione delle disposizioni di cui

al medesimo comma 390.

comma 392
All’articolo 3 del decreto-legge

14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, i commi 4, 5 e
6 sono abrogati.

comma 393
Dopo il comma 3-bis dell’artico-

lo 18 del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, e successive
modificazioni, sono aggiunti i se-
guenti:

«3-ter. Ferme restando le pro-
cedure di gara ad evidenza pub-
blica già avviate o concluse, le re-
gioni possono disporre una even-
tuale proroga dell’affidamento, fi-
no a un massimo di un anno, in fa-
vore di soggetti che, entro il ter-
mine del periodo transitorio di cui
al comma 3-bis, soddisfino una
delle seguenti condizioni:
a) per le aziende partecipate da

regioni o enti locali, sia avve-
nuta la cessione, mediante
procedure ad evidenza pubbli-
ca, di una quota di almeno il 20
per cento del capitale sociale
ovvero di una quota di almeno
il 20 per cento dei servizi eser-
citi a società di capitali, anche
consortili, nonché a cooperati-
ve e consorti, purché non par-
tecipate da regioni o da enti lo-
cali;

b) si sia dato luogo ad un nuovo
soggetto societario mediante
fusione di almeno due società
affidatarie di servizio di tra-
sporto pubblico locale nel terri-
torio nazionale ovvero alla co-
stituzione di una società con-
sortile, con predisposizione di

un piano industriale unitario,
di cui siano soci almeno due so-
cietà affidatarie di servizio di
trasporto pubblico locale nel
territorio nazionale. Le società
interessate dalle operazioni di
fusione o costituzione di so-
cietà consortile devono opera-
re all’interno della medesima
regione ovvero in bacini di
traffico uniti da contiguità ter-
ritoriale in modo tale che tale
nuovo soggetto unitario risulti
affidatario di un maggiore li-
vello di servizi di trasporto
pubblico locale, secondo para-
metri di congruità definiti dal-
le regioni.

3-quater. Durante i periodi di
cui ai commi 3-bis e 3-ter, i servizi
di trasporto pubblico regionale e
locale possono continuare ad es-
sere prestati dagli attuali eser-
centi, comunque denominati. A
tali soggetti gli enti locali affidan-
ti possono integrare il contratto di
servizio pubblico già in essere ai
sensi dell’articolo 19 in modo da
assicurare l’equilibrio economico
e attraverso il sistema delle com-
pensazioni economiche di cui al
regolamento (CEE) n. 1191/69 del
Consiglio, del 26 giugno 1969, e
successive modificazioni, ai sensi
e per gli effetti di quanto stabilito
all’articolo 17. Nei medesimi pe-
riodi, gli affidatari dei servizi, sul-
la base degli indirizzi degli enti
affidanti, provvedono, in partico-
lare:
a) al miglioramento delle condi-

zioni di sicurezza, economicità
ed efficacia dei servizi offerti
nonché della qualità dell’infor-
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Il commento

il 20% dei servizi eserciti a soggetti pri-
vati o a società, purché non partecipate
dalle medesime regioni o dagli stessi en-
ti locali affidatari dei servizi.

3-septies. Non possono partecipare a
procedure ad evidenza pubblica attivate
sul resto del territorio nazionale per l'af-
fidamento di servizi, le società che frui-
scono della ulteriore proroga di cui ai
commi 3-bis e 3-ter per tutta la durata
della proroga stessa.

COMMA 394
Il termine del periodo transitorio, nel

corso del quale vi è la facoltà di mante-
nere tutti gli affidamenti dei servizi di
trasporto pubblico e regionale agli attuali
concessionari è il 31 dicembre 2006. 

COMMA 395
Proroga della gestione dei fondi

pubblici di agevolazione da parte
dei Confidi. I confidi che gestiscono fon-
di pubblici di agevolazione possono con-
tinuare a farlo fino a non oltre 5 anni a
partire dal 26 novembre 2003, data di en-
trata in vigore della legge 24 novembre
2003, n. 326, anziché 3 anni come prece-
dentemente stabilito.

COMMI 396-397
Agevolazioni per la promozione

del turismo all'estero. Disposizioni in
materia di commercio con l'estero e leg-
ge 394/81

Sono introdotte agevolazioni a favore
delle attività relative alla promozione

commerciale all'estero del settore turi-
stico al fine di acquisire i flussi turistici
verso l'Italia, sia nell'ambito della legge
394/81 "Finanziamenti agevolati per la
penetrazione commerciale", sia nell'am-
bito del decreto legislativo 31 marzo 1998
n. 143, art. 22 "Disposizioni in materia
di commercio con l'estero”.

COMMA 398
È autorizzata la spesa di 10 milioni di

euro per l'anno 2006 a favore del settore
turistico. Il ministero delle attività pro-
duttive emetterà un decreto che darà at-
tuazione alla suddetto sostegno econo-
mico. 

COMMA 399
Attribuzione degli alloggi: stop a chi è

già proprietario in zona
Si aggiungono ulteriori requisiti per

quanto riguarda la l'attribuzione di case
costruite da cooperative, ai sensi dell'art.
95 regio decreto 28 aprile 1938 n.  1165.
Tra i requisiti introdotti si trovano il fat-
to che non vengono attribuite case a chi
sia proprietario nello stesso centro ur-
bano di un'altra abitazione che risulti
adeguata ai bisogni della propria fami-
glia e a chi abbia già ottenuto l'assegna-
zione in proprietà di altri alloggi costruiti
con concorsi o contributi dello stato, o con
i mutui di cui alla legge 10-8-1950, n. 715.
La lista completa dei nuovi requisiti è
quella dell'art. 31 del testo regio in que-
stione. Inoltre è modificato un requisito
di attribuzione (art. 95 lettera b del te-
sto regio), non si considera più la resi-

denza nel comune nel quale sorgono le
costruzioni, ma la residenza anagrafica
o attività lavorativa esclusiva o princi-
pale nel comune o in uno dei comuni nel-
l'ambito territoriale ove è localizzato l'al-
loggio, individuato dalle delibere regio-
nali di programmazione. 

COMMA 400
La cessione di immobili pubblici non

adibiti a uso abitativo e attribuiti in forza
di legge a enti privati, fondazioni ed enti
morali, perseguita nell’ambito del Patto di
stabilità e di crescita, fa venire meno l’uso
governativo pubblico e l’eventuale diritto
di prelazione facendo comunque salvi gli
obblighi di rispetto delle prescrizioni ur-
banistiche vigenti e gli eventuali vincoli
storici, culturali, architettonici e paesag-
gistici, con l’obbligo di presentazione da
parte dell’assegnatario dell’apposita istan-
za, di cui al comma 2, art. 12, legge n.
42/2004.

COMMA 401 
Il limite del 60% della spesa sostenuta

per le stesse finalità nell’anno 2003, pre-
vista per altra situazione nel comma 188
della presente legge, non si applica al per-
sonale assunto per far fronte a esigenze
sanitarie, con particolare riferimento a
quella relativa al morbo della «mucca paz-
za» (Bse).

COMMA 402
Il ministero della salute è autorizzato a

convertire i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, conferiti nel ri-

spetto delle disposizioni contenute nel de-
creto Bse, in contratti di lavoro a tempo
determinato di durata triennale per i ve-
terinari, chimici e farmacisti impegnati nei
Posti di ispezione di frontiera (Pif), negli
Uffici veterinari per gli adempimenti de-
gli obblighi comunitari (Uvac) e presso gli
uffici centrali del ministero stesso, previo
superamento di specifica prova di ido-
neità, al fine di fronteggiare le malattie
animali e l’influenza aviaria.

COMMA 403
Per far fronte alle emergenze sanitarie

riguardanti i controlli sull’influenza avia-
ria e limitatamente al prossimo anno, le
assunzioni dei veterinari e di personale
tecnico del Servizio sanitario nazionale
non soffrono dei limiti imposti alle assun-
zioni degli enti regionali e locali, come in-
dicato al comma 198 della presente legge.

Il livello massimo di assunzioni a tem-
po determinato è stabilito in 300 unità di
personale veterinario e tecnico ed è asse-
gnato alle regioni nel rispetto di un pre-
ventivo accordo in sede di Conferenza per-
manente stato-regioni.

L’accordo sancito dalla Conferenza per-
manente deve definire anche le misure
compensative aggiuntive.

COMMA 404
Sono esclusi, dalle limitazioni di spesa,

i contributi destinati all’Istituto naziona-
le per la fauna selvatica.

COMMA 405 
Per l’anno 2006, è stato disposto un in-

mazione resa all’utenza e
dell’accessibilità ai servizi in
termini di frequenza, velocità
commerciale, puntualità ed af-
fidabilità;

b) al miglioramento del servizio
sul piano della sostenibilità
ambientale;

c) alla razionalizzazione dell’of-
ferta dei servizi di trasporto,
attraverso integrazione moda-
le in ottemperanza a quanto
previsto al comma 3-quin-
quies.

3-quinquies. Le disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-quater si
applicano anche ai servizi auto-
mobilistici di competenza regio-
nale. Nello stesso periodo di cui ai
citati commi, le regioni e gli enti
locali promuovono la razionaliz-
zazione delle reti anche attraver-
so l’integrazione dei servizi su
gomma e su ferro individuando
sistemi di tariffazione unificata
volti ad integrare le diverse mo-
dalità di trasporto.

3-sexies. I soggetti titolari
dell’affidamento dei servizi ai
sensi dell’articolo 113, comma 5,
lettera c), del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come modificato
dall’articolo 14, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, provvedono ad
affidare, con procedure ad eviden-
za pubblica, entro dodici mesi dal-
la data di entrata in vigore della
presente disposizione, una quota
di almeno il 20 per cento dei servi-
zi eserciti a soggetti privati o a so-
cietà, purché non partecipate dal-
le medesime regioni o dagli stessi
enti locali affidatari dei servizi.

3-septies. Le società che frui-
scono della ulteriore proroga di
cui ai commi 3-bis e 3-ter per tut-
ta la durata della proroga stessa

non possono partecipare a proce-
dure ad evidenza pubblica attiva-
te sul resto del territorio naziona-
le per l’affidamento di servizi”.

comma 394
Al comma 3-bis dell’articolo 18

del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, le parole: “31 di-
cembre 2003” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2006”. 

comma 395
Al comma 55 dell’articolo 13 del

decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, le parole: “fino a non
oltre tre anni dalla stessa data”
sono sostituite dalle seguenti: “fi-
no a non oltre cinque anni dalla
stessa data”.

comma 396
All’articolo 22, comma 1, primo

periodo, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, dopo le paro-
le: “delle piccole e medie impre-
se”, sono aggiunte le seguenti:
“nonché le attività relative alla
promozione commerciale all’este-
ro del settore turistico al fine di
incrementare i flussi turistici ver-
so l’Italia”.

comma 397
All’articolo 2, primo comma, del

decreto-legge 28 maggio 1981, n.
251, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 1981, n.
394, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “nonché a fronte di
attività relative alla promozione
commerciale all’estero del settore
turistico al fine di acquisire i flus-
si turistici verso l’Italia”.

comma 398
Per il sostegno del settore turi-

stico, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2006.
Con decreto del Ministero delle

attività produttive si provvede
all’attuazione del presente com-
ma.

comma 399
Al testo unico di cui al regio de-

creto 28 aprile 1938, n. 1165, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) all’articolo 95, primo comma,

alinea, dopo le parole: “da coo-
perative” sono inserite le se-
guenti: “, oltre quelli prescritti
dall’articolo 31”; 

b) all’articolo 95, primo comma,
la lettera b) è sostituita dalla
seguente:
«b) la residenza anagrafica o
attività lavorativa esclusiva o
principale nel comune o in uno
dei comuni nell’ambito territo-
riale ove è localizzato l’allog-
gio, ove per ambito territoriale
si prende a riferimento quello
individuato dalle delibere re-
gionali di programmazione».

comma 400
Ai fini del concorso al persegui-

mento degli obiettivi di finanza
pubblica previsti nel patto di sta-
bilità e crescita, favorendo la di-
smissione di immobili non adibiti
ad uso abitativo attribuiti in forza
di legge ad enti privati e fondazio-
ni, compresi gli enti morali, e non
più utili al perseguimento delle
esigenze istituzionali, la cessione
degli stessi comporta l’applicazio-
ne dell’articolo 29, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e fa veni-
re meno l’eventuale vincolo di de-
stinazione precedentemente pre-
visto. Restano fermi in ogni caso
l’osservanza delle prescrizioni ur-
banistiche vigenti, nonché gli
eventuali vincoli storici, artistici,
culturali, architettonici e paesag-
gistici sui predetti beni. A tal fine,

all’atto della cessione, il cedente
provvede all’istanza di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, del codice dei
beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

comma 401
La limitazione di cui al comma

187 non si applica al personale
impiegato per far fronte alle
emergenze sanitarie e, in partico-
lare, a quello previsto dall’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 8
agosto 1996, n. 429, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1996, n. 532, e dall’artico-
lo 1, comma 4, del decreto-legge
1° ottobre 2005, n. 202, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2005, n. 244.

comma 402
Per garantire lo svolgimento

dei compiti connessi alla preven-
zione e alla lotta contro l’influen-
za aviaria e le emergenze connes-
se alle malattie degli animali, il
Ministero della salute è autoriz-
zato a convertire in rapporti di la-
voro a tempo determinato di du-
rata triennale gli incarichi di col-
laborazione coordinata e conti-
nuativa conferiti, ai sensi del de-
creto-legge 8 agosto 1996, n. 429,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 ottobre 1996, n. 532, ai
veterinari, chimici e farmacisti
attualmente impegnati nei posti
di ispezione frontaliera (PIF), ne-
gli uffici veterinari per gli adem-
pimenti degli obblighi comunitari
(UVAC) e presso gli uffici centrali
del Ministero della salute, previo
superamento di un’apposita pro-
va per l’accertamento di idoneità.

comma 403
Per far fronte alle emergenze

sanitarie connesse al controllo
dell’influenza aviaria è consenti-
ta, per l’anno 2006, la deroga alle

limitazioni di cui al comma 198
per l’assunzione nei servizi vete-
rinari degli enti del Servizio sani-
tario nazionale di un numero
complessivo massimo a livello na-
zionale di 300 unità di personale
veterinario e tecnico a tempo de-
terminato. Tale deroga è subordi-
nata alla preventiva definizione
di apposito accordo sancito dalla
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, per il riparto tra le
regioni delle predette unità di
personale e per la definizione del-
le misure compensative aggiunti-
ve rispetto a quelle previste dai
commi da 198 a 206 da adottare
ai fini del rispetto del livello com-
plessivo di spesa per il Servizio
sanitario nazionale di cui al com-
ma 278.

comma 404
I progetti dell’Istituto naziona-

le per la fauna selvatica, finanzia-
ti con fondi non provenienti da
contributi dello Stato, sono esclu-
si dalle limitazioni della spesa
pubblica.

comma 405
Il Fondo bieticolo nazionale di

cui all’articolo 3 del decreto-legge
21 dicembre 1990, n. 391, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 1991, n. 48, è incre-
mentato della somma di 10 milio-
ni di euro per l’anno 2006.

comma 406
In considerazione dell’accre-

sciuta complessità delle funzioni
e del maggior numero di compiti
di coordinamento delle attività
regionali, individuati dai decreti
legislativi emanati in attuazione
dell’articolo 1 della legge 7 marzo
2003, n. 38, recante delega al Go-
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cremento di risorse pari a 10 milioni di eu-
ro destinati al Fondo bieticolo nazionale,
di cui al dl n. 391/1990.

COMMA 406
Le risorse destinate al miglioramento

dell’efficacia negli interventi e nell’effi-
cienza dei servizi istituzionali del mini-
stero delle politiche agricole e forestali
(Mipaf), compresi quelli relativi all’attività
dell’Istituto centrale repressione frodi so-
no incrementate di 1,55 milioni di euro a
partire dal 2006 per far fronte all’aumen-
to del numero dei compiti di coordina-
mento delle attività regionali e per la mag-
gior complessità delle funzioni assegnate
allo stesso dicastero.

COMMA 407
Per far fronte al maggior onere derivante

dall’assegnazione nel 2006 di risorse mag-
giori al ministero delle politiche agricole e
forestali (Mipaf), di cui al comma prece-
dente, il ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare specifi-
che variazioni di bilancio con appositi de-
creti.

COMMA 408
La nuova lettera f-bis), introdotta al

comma 5, dell’art. 48 del dl n. 269/2003
dispone che in materia di assistenza far-
maceutica e nel caso di superamento del
tetto di spesa si deve effettuare una ri-
duzione temporanea del prezzo dei far-
maci, comunque dispensati o impiegati
dal Ssn, nella misura pari al 60% del su-
peramento.

COMMA 409
Gli acquisti da parte del Servizio sa-

nitario nazionale sono stabiliti con de-
creto del ministro della salute, così come:

- i modi di alimentazione e aggiorna-
mento della banca dati del ministero del-
la salute, necessari a catalogare i dispo-
sitivi medici e a individuare quelli nei
confronti dei quali adottare misure cau-
telative in caso di incidenti;

- le modalità al quale le Aziende sani-
tarie devono attenersi per il monitorag-
gio nazionale dei consumi dei dispositivi
medici da inviare poi al ministero della
salute; qualora tale invio non avvenga,
vengono adottati gli stessi provvedimenti
previsti per i direttori generali in caso di
inadempimento;

- viene stabilita la data in cui i dispo-
sitivi protesici erogabili possono essere
acquistati, utilizzati o dispensati;

- le aziende che producono o immetto-
no in commercio dispositivi medici devo-
no dichiarare entro il 30 aprile di ogni
anno, mediante autocertificazione diret-
ta al ministero della salute, l’ammonta-
re complessivo della spesa sostenuta
nell’anno precedente per le attività di
promozione rivolte a medici, operatori sa-
nitari e farmacisti; inoltre sempre entro
il 30 aprile le stesse aziende versano in
conto entrate del bilancio dello stato, un
contributo del 5% delle spese autocerti-
ficate al netto delle spese per il persona-
le addetto. I proventi derivanti da tali
versamenti vengono riassegnati dal mi-
nistero della salute sulle corrispondenti
unità revisionali di base;

- i produttori e i commercianti di di-
spositivi medici che omettano di comu-
nicare al ministero della salute i dati e
le documentazioni previste, ai fini di con-
trollo, sono soggetti a sanzione ammini-
strativa pecuniaria, inoltre per l’inseri-
mento delle informazioni nella banca da-
ti atta alla gestione dei dispositivi medi-
ci, i produttori sono tenuti al pagamen-
to di 100 euro per ogni dispositivo, da ver-
sare al ministero della salute. La tariffa
è prevista anche per la sola modifica di
dati già presenti nella banca dati. I pro-
venti derivanti da tali tariffe sono ver-
sati alle entrate del bilancio dello stato
per poi essere rassegnati.

COMMA 410
Il comma 410 contempla l’ennesima

proroga degli ammortizzatori sociali in
attesa della riforma organica. Stabilisce
che, nel limite complessivo di spesa di
480 milioni di euro, il ministro del lavo-
ro di concerto con il ministro dell’econo-
mia può disporre entro il 31 dicembre
2006, in deroga alla vigente normativa,
concessioni, anche senza soluzione di
continuità, dei trattamenti di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria, di
mobilità e di disoccupazione speciale, nel
caso di programmi finalizzati alla ge-
stione di crisi occupazionali, anche con
riferimento a settori produttivi e aree ter-
ritoriali, ovvero miranti al reimpiego di
lavoratori coinvolti in detti programmi
definiti in specifici accordi in sede go-
vernativa intervenuti entro il 30 giugno
2006 che recepiscono le intese già stipu-

late in sede istituzionale territoriale, ov-
vero nei confronti delle imprese agricole
e agro-alimentari interessate dall’in-
fluenza aviaria.

Nell’ambito delle stesse risorse finan-
ziarie, inoltre, possono essere prorogati
i medesimi trattamenti già in fruizione
in virtù della Finanziaria 2005. Sempre
con decreto del ministro del lavoro di con-
certo con il ministro dell’economia, a con-
dizione che i piani di gestione delle ecce-
denze già definiti in specifici accordi in
sede governativa abbiano comportato
una riduzione nella misura almeno del
10% del numero dei destinatari dei trat-
tamenti scaduti il 31 dicembre 2005. La
misura dei trattamenti, in quest’ultimo
caso, va ridotta del 10% nel caso di pri-
ma proroga, del 30% nel caso di seconda
proroga, del 40% per le proroghe succes-
sive. Infine, viene prorogato di un anno
ancora il termine per l’autorizzazione di
trattamenti di integrazione salariale a
valere sulle risorse stanziate dalla Fi-
nanziaria 2004.

COMMA 411
Il comma 411 autorizza la distrazio-

ne delle risorse finanziarie attribuite
con accordo governativo nei casi di cri-
si di settori produttivi e di aree terri-
toriali e non completamente utilizzate,
per essere impiegate a fini di tratta-
menti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vigen-

verno per la modernizzazione dei
settori dell’agricoltura, della pe-
sca, dell’acquacoltura, dell’ali-
mentazione e delle foreste, le ri-
sorse destinate al miglioramento
dell’efficacia e dell’efficienza dei
servizi istituzionali del Ministero
delle politiche agricole e forestali,
ivi compresi quelli inerenti l’atti-
vità dell’Ispettorato centrale re-
pressione frodi, sono incrementa-
te di euro 1.550.000 a partire
dall’anno 2006.

comma 407
All’onere derivante dall’attua-

zione del comma 406 si provvede,
a decorrere dall’anno 2006, me-
diante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 228, per le
finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

comma 408
Al comma 5 dell’articolo 48 del

decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo la lettera f) è in-
serita la seguente:

«f-bis) procedere, in caso di su-
peramento del tetto di spesa di
cui al comma 1, ad integrazione o
in alternativa alle misure di cui
alla lettera f), ad una temporanea
riduzione del prezzo dei farmaci
comunque dispensati o impiegati
dal Servizio sanitario nazionale,
nella misura del 60 per cento del
superamento».

comma 409
Ai fini della razionalizzazione

degli acquisti da parte del Servi-
zio sanitario nazionale: a) la clas-
sificazione dei dispositivi prevista

dal comma 1 dell’articolo 57 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
approvata con decreto del Mini-
stro della salute, previo accordo
con le regioni e le province auto-
nome, sancito dalla Conferenza
permanente per i rapporti fra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.
Con la medesima procedura sono
stabilite: 1) le modalità di alimen-
tazione e aggiornamento della
banca dati del Ministero della sa-
lute necessarie alla istituzione e
alla gestione del repertorio gene-
rale dei dispositivi medici e alla
individuazione dei dispositivi nei
confronti dei quali adottare misu-
re cautelative in caso di segnala-
zione di incidenti; 2) le modalità
con le quali le aziende sanitarie
devono inviare al Ministero della
salute, per il monitoraggio nazio-
nale dei consumi dei dispositivi
medici, le informazioni previste
dal comma 5 dell’articolo 57 della
citata legge n. 289 del 2002. Le re-
gioni, in caso di omesso inoltro al
Ministero della salute delle infor-
mazioni di cui al periodo prece-
dente, adottano i medesimi prov-
vedimenti previsti per i direttori
generali in caso di inadempimen-
to degli obblighi informativi sul
monitoraggio della spesa sanita-
ria; b) fermo restando quanto pre-
visto dal comma 292, lettera b),
del presente articolo per lo specifi-
co repertorio dei dispositivi prote-
sici erogabili, con la procedura di
cui alla lettera a) viene stabilita,
con l’istituzione del repertorio ge-
nerale dei dispositivi medici, la
data a decorrere dalla quale
nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale possono essere acqui-
stati, utilizzati o dispensati uni-
camente i dispositivi iscritti nel
repertorio medesimo; c) le azien-
de che producono o immettono in
commercio in Italia dispositivi
medici sono tenute a dichiarare

mediante autocertificazione di-
retta al Ministero della salute -
Direzione generale dei farmaci e
dispositivi medici, entro il 30
aprile di ogni anno, l’ammontare
complessivo della spesa sostenu-
ta nell’anno precedente per le at-
tività di promozione rivolte ai me-
dici, agli operatori sanitari, ivi
compresi i dirigenti delle aziende
sanitarie, e ai farmacisti, nonché
la ripartizione della stessa nella
singole voci di costo, a tal fine at-
tenendosi alle indicazioni, per
quanto applicabili, contenute
nell’allegato al decreto del Mini-
stro della salute 23 aprile 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 99 del 28 aprile 2004, concer-
nente le attività promozionali po-
ste in essere dalle aziende farma-
ceutiche; d) entro la data di cui al-
la lettera c), le aziende che produ-
cono o immettono in commercio
dispositivi medici versano, in con-
to entrate del bilancio dello Stato,
un contributo pari al 5 per cento
delle spese autocertificate al net-
to delle spese per il personale ad-
detto. I proventi derivanti da tali
versamenti sono riassegnati, con
decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulle corri-
spondenti unità previsionali di
base dello stato di previsione del
Ministero della salute; e) i pro-
duttori e i commercianti di dispo-
sitivi medici che omettono di co-
municare al Ministero della salu-
te i dati e le documentazioni pre-
viste dal comma 3-bis dell’articolo
13 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1997, n. 46, e successive mo-
dificazioni, o altre informazioni
previste da norme vigenti con fi-
nalità di controllo e vigilanza sui
dispositivi medici sono soggetti,
quando non siano previste o non
risultino applicabili altre sanzio-
ni, alla sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 4
dell’articolo 23 del citato decreto

legislativo n. 46 del 1997. Per l’in-
serimento delle informazioni nel-
la banca dati necessaria alla isti-
tuzione e alla gestione del reper-
torio dei dispositivi medici, i pro-
duttori e i distributori tenuti alla
comunicazione sono soggetti al
pagamento, a favore del Ministe-
ro della salute, di una tariffa di
euro 100 per ogni dispositivo. La
tariffa è dovuta anche per l’inseri-
mento di informazioni relative a
modifiche dei dispositivi già in-
clusi nella banca dati. I proventi
derivanti dalle tariffe sono versa-
ti all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati, con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, alle compe-
tenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del Mini-
stero della salute.

comma 410
In attesa della riforma degli

ammortizzatori sociali e nel limi-
te complessivo di spesa di 480 mi-
lioni di euro a carico del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, e successive
modificazioni, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, può dispor-
re entro il 31 dicembre 2006, in
deroga alla vigente normativa,
concessioni, anche senza soluzio-
ne di continuità, dei trattamenti
di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, nel caso di
programmi finalizzati alla gestio-
ne di crisi occupazionali, anche
con riferimento a settori produtti-
vi ed aree territoriali, ovvero mi-
ranti al reimpiego di lavoratori
coinvolti in detti programmi defi-
niti in specifici accordi in sede go-
vernativa intervenuti entro il 30

giugno 2006 che recepiscono le in-
tese già stipulate in sede istitu-
zionale territoriale, ovvero nei
confronti delle imprese agricole e
agro-alimentari interessate
dall’influenza aviaria. Nell’ambi-
to delle risorse finanziarie di cui
al primo periodo, i trattamenti
concessi ai sensi dell’articolo 1,
comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, possono essere proro-
gati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, qualora i
piani di gestione delle eccedenze
già definiti in specifici accordi in
sede governativa abbiano com-
portato una riduzione nella misu-
ra almeno del 10 per cento del nu-
mero dei destinatari dei tratta-
menti scaduti il 31 dicembre
2005. La misura dei trattamenti
di cui al secondo periodo è ridotta
del 10 per cento nel caso di prima
proroga, del 30 per cento nel caso
di seconda proroga, del 40 per
cento per le proroghe successive.
All’articolo 3, comma 137, quarto
periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 7-duodecies,
comma 1, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 mar-
zo 2005, n. 43, le parole: “31 di-
cembre 2005” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2006”.

comma 411
Le risorse finanziarie attribuite

con accordo governativo nei casi
di crisi di settori produttivi e di
aree territoriali ai sensi del pre-
sente comma ed ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 155, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, e non completa-
mente utilizzate, possono essere
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Il commento

te normativa ovvero possono essere de-
stinate ad azioni di reimpiego dei la-
voratori coinvolti nelle suddette crisi,
sulla base di programmi predisposti dal-
le regioni interessate d’intesa con le
province e il supporto tecnico delle agen-
zie strumentali del ministero del lavo-
ro.

COMMA 412
Il comma 412 modifica la procedura

di autorizzazione al credito d’imposta
alle nuove assunzioni, l’incentivo all’in-
cremento dei posti di lavoro, cosiddet-
to bonus assunzioni, nato con legge n.
388/2000, la Finanziaria 2001.

La fruizione del credito d’imposta, a
partire dal 1° gennaio 2003, è stata su-
bordinata all’ottenimento di un atto di
assenso da parte dell’Agenzia delle en-
trate, atto conseguente alla presenta-
zione di un’apposita istanza preventi-
va al centro operativo di Pescara. Og-
gi, in pratica, il datore di lavoro in-
tenzionato a fruire del bonus, è tenuto
a effettuare prima le assunzioni, quin-
di a inviare apposita richiesta di auto-
rizzazione, in via telematica, al centro
operativo di Pescara. Il quale, nei suc-
cessivi 30 giorni, comunicherà me-
diante esplicito atto d’assenso l’auto-
rizzazione alla fruizione del credito
d’imposta. Vale il silenzio diniego: in
assenza di comunicazione, allo scade-
re del termine dei 30 giorni, l’istanza
si intende respinta.

Con la novità della Finanziaria 2006
la procedura vedrà invertire le fasi. I

datori di lavoro, in altre parole, po-
tranno dapprima programmare le as-
sunzioni, valutando evidentemente an-
che le economie realizzabili attraverso
l’incentivo del bonus fiscale. Quindi po-
tranno richiedere il via libero all’in-
centivo al centro operativo di Pescara
e, con la certezza della fruibilità del
credito d’imposta, una volta ricevuto
l’atto di assenso, potranno procedere
all’effettiva assunzione di nuovi lavo-
ratori. Seguendo la nuova procedura, i
datori di lavoro avranno 30 giorni di
tempo dalla data di ricevimento dell’at-
to di assenso dall’agenzia delle entra-
te per effettuare le assunzioni e altri
30 giorni (dall’assunzione) per comple-
tare l’istanza inviata al centro opera-
tivo di Pescara con i dati identificativi
del lavoratore.

COMMA 413
Il comma 413 modifica i vincoli di ac-

cesso alla alle risorse del fondo per le
aree sottoutilizzato. Oltre i criteri sta-
biliti dal Cipe, bisogna osservare le nor-
me stabilite dalla legge n. 289/2002. 

COMMA 414
La società Isa spa dovrà utilizzare pro-

pri fondi e non potrà più usufruire del-
la eventuale integrazione delle risorse
finanziarie derivanti dal prelievo di di-
sponibilità appartenenti al «Fondo per
le aree sottoutilizzate», di cui alla legge
n. 289/2002.

COMMA 415
Per l’attuazione degli investimenti e

della gestione unitaria del servizio idri-
co integrato nelle aree sotto utilizzate
del territorio del Mezzogiorno d’Italia, il
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (Cipe) accanto-
na una specifica riserva «premio» pari a
300 milioni di euro, in sede di riparto
delle proprie disponibilità, destinata ai
comuni e alle province che hanno affi-
dato a un apposito gestore e reso ope-
rativo il servizio.

La riserva dovrà essere distribuita, pro-
porzionalmente alla popolazione, ai co-
muni e alle province che si siano con-
sorziati o associati in ambiti territoria-
li, per finanziare parzialmente gli inve-
stimenti sostenuti.

COMMA 416
Il Comitato interministeriale per la

programmazione economica (Cipe) de-
termina i criteri di riparto e di asse-
gnazione della riserva «premio» indica-
ta al comma precedente, su proposta dei
ministri dell’economia e delle finanze e
della tutela del territorio, entro 60 gior-
ni dall’entrata in vigore della legge in
commento.

L’assegnazione dovrà essere effettua-
ta a favore degli enti che entro nove me-
si dalla data di entrata in vigore della
legge in commento avranno già affidato
la gestione, con criteri di mercato e di
tempestività.

COMMA 417
Il Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (Cipe) individua
gli interventi di ristrutturazione delle

imprese della filiera agro-alimentare, con
riferimento a quelle gestite o controlla-
te dagli imprenditori agricoli ai sensi
dell’articolo 2135 c.c., a valere sulle ri-
sorse destinate al Fondo per le aree sot-
toutilizzate (legge n. 289/2002).

COMMA 418
Ai fini del riconoscimento del premio di

concentrazione (legge n. 35/2005), detta
concentrazione si deve ritenere realizza-
ta, a seguito della modifica della lettera b),
del comma 1, dell’art. 9, anche attraverso
il controllo di società, la partecipazione fi-
nanziaria per esercizio dell’attività di di-
rezione e coordinamento e la costituzione
del gruppo cooperativo.

COMMA 419
Il credito d’imposta, definito «premio al-

la concentrazione», di cui alla legge n.
35/2005 è esteso agli imprenditori agrico-
li, come individuati dall’art. 2135 c.c.

COMMA 420
Gli incentivi relativi all’auto-imprendi-

torialità e all’auto-impiego disposti a fa-
vore dei giovani imprenditori agricoli, so-
no erogabili anche ai soggetti collettivi
esercenti attività agricola, organizzati in
qualsiasi forma societaria.

Le società subentranti devono possede-
re la sede legale, amministrativa e opera-
tiva nelle nuove aree Obiettivo 1 e 2, nel-
le aree ammesse alla deroga del trattato e
in determinate aree svantaggiate. 

COMMA 421
L’esenzione da accisa del biodiesel è li-

impiegate per trattamenti di cas-
sa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vi-
gente normativa ovvero possono
essere destinate ad azioni di
reimpiego dei lavoratori coinvolti
nelle suddette crisi, sulla base di
programmi predisposti dalle re-
gioni interessate d’intesa con le
province e con il supporto tecnico
delle agenzie strumentali del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche
sociali. Nell’ambito delle risorse
finanziarie di cui al primo perio-
do, i trattamenti concessi ai sensi
dell’articolo 1, comma 155, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modificazioni, possono
essere prorogati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
qualora i piani di gestione delle
eccedenze già definiti in specifici
accordi in sede governativa ab-
biano comportato una riduzione
nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinatari
dei trattamenti scaduti il 31 di-
cembre 2005. La misura dei trat-
tamenti di cui al secondo periodo
è ridotta del 10 per cento nel caso
di prima proroga in deroga, del 30
per cento nel caso di seconda pro-
roga in deroga, del 40 per cento
per le successive proroghe in de-
roga. Le risorse finanziarie attri-
buite con accordo governativo nei
casi di crisi di settori produttivi e
di aree territoriali possono essere
utilizzate per trattamenti di cas-
sa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vi-
gente normativa ovvero possono
essere destinate a programmi di
reimpiego dei lavoratori coinvolti
nelle suddette crisi, sulla base di

programmi predisposti dalle re-
gioni d’intesa con le province e
con il supporto tecnico delle agen-
zie strumentali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. La
disposizione non comporta oneri
aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato. 

comma 412
Al fine di rendere più efficiente

l’utilizzo degli strumenti di incen-
tivazione per gli investimenti e le
assunzioni, alla legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 62, dopo il comma 1

è inserito il seguente:
«1-bis. Le risorse derivanti da
rinunce o da revoche di contri-
buti di cui al comma 1, lettera
c), sono utilizzate dall’Agenzia
delle entrate per accogliere le
r ichieste  di  ammissione
all’agevolazione, secondo l’or-
dine cronologico di presenta-
zione, non accolte per insuffi-
cienza di disponibilità”; 

b) all’articolo 63, comma 3, dopo
il primo periodo, sono inseriti i
seguenti: “Ove il datore di la-
voro presenti l’istanza di ac-
cesso alle agevolazioni prima
di aver disposto le relative as-
sunzioni, le stesse sono effet-
tuate entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’accogli-
mento dell’istanza da parte
dell’Agenzia delle entrate. In
tal caso l’istanza è completata,
a pena di decadenza, con la co-
municazione dell’identificati-
vo del lavoratore, entro i suc-
cessivi trenta giorni”.

comma 413
Al comma 8 dell’articolo 10-ter

del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre

2005, n. 248, dopo le parole: “leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni,” sono
inserite le seguenti: “in attuazio-
ne delle disposizioni dettate
dall’articolo 66, comma 1, della ci-
tata legge n. 289 del 2002 e”.

comma 414
Al comma 132-ter dell’articolo

2 della legge 23 dicembre 1996, n.
662, introdotto dall’articolo 10-
ter, comma 11, del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le
parole da: “eventualmente inte-
grati” fino alla fine del comma so-
no soppresse.

comma 415
Al fine di promuovere l’attua-

zione di investimenti e la gestione
unitaria del servizio idrico inte-
grato sul complesso del territorio
di ciascun ambito territoriale otti-
male nelle aree sottoutilizzate del
Mezzogiorno, il Comitato inter-
ministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), in sede
di riparto della dotazione aggiun-
tiva del fondo per le aree sottouti-
lizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
accantona un’apposita riserva
premiale, pari a 300 milioni di eu-
ro, da riconoscere per spese in
conto capitale, proporzionalmen-
te alla popolazione, ai comuni e
alle province che, consorziati o as-
sociati per la gestione degli ambi-
ti territoriali ottimali di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 5 gennaio
1994, n. 36, risultino avere affida-
to e reso operativo il servizio idri-
co integrato a un soggetto gestore
individuato in conformità alle di-
sposizioni dell’articolo 113 del te-
sto unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-

cessive modificazioni.

comma 416
Il CIPE, entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con successi-
va delibera, su proposta dei Mini-
stri dell’economia e delle finanze
e dell’ambiente e della tutela del
territorio, determina i criteri di
riparto e di assegnazione della ri-
serva premiale ai comuni e alle
province le cui gestioni risultino
affidate entro nove mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge secondo le disposizio-
ni di cui al comma 415, favorendo
criteri di mercato e tempestività.

comma 417
All’articolo 1, comma 3-ter, del

decreto-legge 28 febbraio 2005, n.
22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, e
successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: “A valere sulle risorse del fon-
do di cui agli articoli 60 e 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, sono in-
dividuati dal CIPE interventi per
la ristrutturazione di imprese
della filiera agro-alimentare, con
particolare riguardo a quelle ge-
stite o direttamente controllate
dagli imprenditori agricoli”.

comma 418
All’articolo 9, comma 1, lettera

b), del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “La concentra-
zione si considera realizzata an-
che attraverso il controllo di so-
cietà di cui all’articolo 2359 del co-
dice civile, la partecipazione fi-
nanziaria al fine di esercitare l’at-
tività di direzione e coordinamen-

to ai sensi degli articoli 2497 e se-
guenti del codice civile e la costi-
tuzione del gruppo cooperativo
previsto dall’articolo 2545-septies
del codice civile”.

comma 419
All’articolo 9 del decreto-legge

14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, dopo il com-
ma 6 è inserito il seguente: 

“6-bis. Il contributo di cui al
comma 1 è esteso agli imprendito-
ri agricoli”.

comma 420
All’articolo 9 del decreto legi-

slativo 21 aprile 2000, n. 185, e
successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole:

“giovani imprenditori agrico-
li,” sono inserite le seguenti:
“anche organizzati in forma
societaria,”; 

b) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente:
“Le società subentranti, alla
data di presentazione della do-
manda, devono avere la sede
legale, amministrativa ed ope-
rativa nei territori di cui all’ar-
ticolo 2”.

comma 421
All’articolo 21, comma 6, del te-

sto unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 
a) al terzo periodo, le parole: “un

contingente annuo di 200.000
tonnellate” sono sostituite dal-
le seguenti: “un contingente di
200.000 tonnellate di cui
20.000 tonnellate da utilizzare
su autorizzazioni del Ministe-
ro dell’economia e delle finan-
ze di concerto con il Ministero
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mitata alla quantità pari a 200 mila ton-
nellate di cui almeno 20 mila da utilizza-
re dietro autorizzazione del ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con quello delle politiche agricole e fore-
stali, in seguito alla sottoscrizione di con-
tratti di coltivazione nell’ambito di con-
tratti quadro o intese di filiera. 

Un apposito decreto stabilisce la quota
annua di biocarburanti di origine agrico-
la da destinata a consumo nazionale.

COMMA 422
L’importo stanziato per il 2005 relati-

vo al progetto sperimentale di utilizzo di
fonti energetiche a ridotto impatto am-
bientale e risultato eccedente è destina-
to nei limiti di 10 milioni di euro a fi-
nanziarie l’accisa a zero prevista al com-
ma precedente con riferimento al con-
tingente annuo di 200 mila tonnellate,
mentre ulteriori 5 milioni di euro sono
destinati a programmi di ricerca e spe-
rimentazione del ministero delle politi-
che agricole e forestali (Mipaf).

Il residuo importo è destinato alla co-
stituzione di un apposito fondo per la
promozione e sviluppo delle filiere agroe-
nergetiche, da utilizzarsi nel rispetto del-
le linee di indirizzo dell’apposita com-
missione biocombustibili.

COMMA 423
La bioenergia prodotta da imprese agri-

cole costituisce attività connessa di tra-
sformazione e valorizzazione dei prodotti
agricoli, ai sensi del terzo comma, dell’art.
2135 c.c. e il reddito derivante risulta to-
talmente assorbito dal reddito agrario. 

COMMI DAL  424 AL 428
Anche l’Unione nazionale incremento

razze equine (Unire) rientra nel novero
delle associazioni che l’amministrazione
dei Monopoli di stato (Aams) dovrà sen-
tire per la lotta alla diffusione del gioco
illegale. 

La Finanziaria 2006 prevede questa
estensione per coprire il settore delle
scommesse sui cavalli. L’Aams sentirà
le associazioni più rappresentative sul
territorio per la raccolta giochi prima di
emanare propri provvedimenti in mate-
ria. 

Inoltre, dal primo gennaio 2006, la po-
sta unitaria per le scommesse diverse da
quelle sulle corse dei cavalli è stata fis-
sata in un euro e l'importo minimo per
ogni biglietto giocato non potrà essere
inferiore a tre euro. Eventuali variazio-
ni della posta unitaria per qualunque ti-
po di scommessa decise dall’Aams, do-
vrà tener conto del parere Unire, per le
scommesse sui cavalli. La Finanziaria
chiarisce poi che l’Unire resta titolare di
ogni diritto relativo all'utilizzo delle im-
magini delle corse; la remunerazione per
l'utilizzo delle immagini delle corse ai fi-
ni della raccolta delle scommesse ri-
guarda unicamente i servizi di ripresa
televisiva

Inoltre, la manovra prescrive che
chiunque abbia le concessioni previste
dal dpr n. 169/1998, in materia di scom-
messe ippiche, non potrà esercitare la
propria attività mediante l'apertura di
sportelli distaccati presso sedi diverse
dai locali in cui già si effettua già la rac-
colta scommesse. 

Estensione del raggio d’azione del
Ministero delle politiche agricole e
forestali. Il dicastero potrà, infatti, par-
teciperà anche attraverso l'acquisto di
quote azionarie, a enti pubblici o priva-
ti che perseguano lo scopo di raziona-
lizzare gli interventi a sostegno della pro-
mozione, dello sviluppo e della diffusio-
ne della cultura gastronomica e della tu-
tela delle produzioni tipiche e della ri-
cerca nel campo agroalimentare. La ma-
novra  2006 ha stanziato per questo sco-
po la spesa di massima di 3 milioni di
euro per il  2006. Fondi che, comunque,
saranno recuperati tagliando altrove.
Inoltre, . 13 milioni di euro verranno de-
stinati per l'effettuazione dei controlli
che Agecontrol Spa dovrà svolgere nel
2006.

L'Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (Ismea) avrà poi un rag-
gio d’azione più ampio nella gestione del-
le risorse. Potrà contare, in sostanza, su
una maggiore libertà nel decidere se di-
rottare fondi a favore delle proprie atti-
vità interne.

COMMA 429
Il comma 429 riconosce un contribu-

to alla Fondazione per la diffusione del-
la responsabilità sociale delle imprese
alla quale partecipa, tra gli altri, an-
che il ministero del lavoro. Il contri-
buto è pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

COMMA 430
Il comma 430 introduce ulteriori ri-

sorse a favore dei lavoratori socialmente

utili. Nel limite complessivo di 35 mi-
lioni di euro, in particolare, il ministro
del lavoro è autorizzato a prorogare, li-
mitatamente all’esercizio 2006, le con-
venzioni stipulate, anche in deroga al-
la normativa vigente relativa ai lavori
socialmente utili, direttamente con i co-
muni, per lo svolgimento di Attività so-
cialmente utili (Asu) e per l’attuazio-
ne, nel limite complessivo di 13 milio-
ni di euro, di misure di politica attiva
del lavoro, riferite a lavoratori impie-
gati in Asu nella disponibilità degli stes-
si comuni da almeno un triennio, non-
ché ai soggetti, provenienti dal mede-
simo bacino, utilizzati attraverso con-
venzioni già stipulate e prorogate in at-
tesa di una definitiva stabilizzazione
occupazionale di tali soggetti. Inoltre,
il ministero del lavoro è autorizzato a
stipulare, nel limite complessivo di 1
milione di euro per l’esercizio 2006, pre-
via intesa in sede di conferenza per-
manente per i rapporti stato-regioni,
con i comuni, nuove convenzioni per lo
svolgimento di attività socialmente uti-
li e per l’attuazione di misure di poli-
tica attiva del lavoro riferite a lavora-
tori impegnati in Asu, nella disponibi-
lità da almeno sette anni, di comuni
con meno di 50 mila abitanti. 

COMMA 431
La legge 30 aprile 1985, n. 163 disci-

plina gli interventi dello stato a favore
dello spettacolo. Il comma 431 stanzia un
contributo di 2 milioni di euro.

delle politiche agricole e fore-
stali, a seguito della sottoscri-
zione di appositi contratti di
co l t ivaz ione ,  rea l i zzat i
nell’ambito di contratti qua-
dro, o intese di filiera”;

b) dopo il quarto periodo, è inseri-
to il seguente: “Con il medesi-
mo decreto è altresí determi-
nata la quota annua di biocar-
buranti di origine agricola da
immettere al consumo sul
mercato nazionale”.

comma 422
L’importo previsto dall’articolo

21, comma 6-ter, del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, come modificato
dal comma 520 dell’articolo 1 del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
non utilizzato nell’anno 2005 è
destinato per l’anno 2006 nella
misura massima di 10 milioni di
euro per l’aumento fino a 20.000
tonnellate del contingente di cui
al comma 421, da utilizzare con le
modalità previste dal decreto di
cui al medesimo comma 421, non-
chè fino a 5 milioni di euro per
programmi di ricerca e sperimen-
tazione del Ministero delle politi-
che agricole e forestali nel campo
bioenergetico. Il restante importo
è destinato alla costituzione di un
apposito fondo per la promozione
e lo sviluppo delle filiere agroe-
nergetiche, anche attraverso
l’istituzione di certificati per l’in-
centivazione, la produzione e
l’utilizzo di biocombustibili da
trazione, da utilizzare tenuto con-
to delle linee di indirizzo definite
dalla Commissione biocombusti-
bili, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n.
387.

comma 423
La produzione e la cessione di

energia elettrica da fonti rinnova-
bili agroforestali effettuate dagli
imprenditori agricoli costituisco-
no attività connesse ai sensi
dell’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile e si considerano
produttive di reddito agrario.

comma 424
Al decreto-legge 30 settembre

2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, all’articolo 11-quin-
quiesdecies sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole:

“sentite le associazioni di cate-
goria maggiormente rappre-
sentative sul territorio nazio-
nale dei soggetti operanti la
raccolta dei giochi” sono inseri-
te le seguenti: “ nonché l’UNI-
RE per le scommesse sulle cor-
se dei cavalli “;

b) al comma 9, dopo le parole:
“Ministero dell’economia e del-
le finanze - Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Sta-
to” sono aggiunte le seguenti:
“, sentita l’UNIRE per le scom-
messe sulle corse dei cavalli”;

c) il comma 5 è abrogato.

comma 425
L’articolo 12, comma 2, lettera

d), del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998, n. 169, si in-
terpreta nel senso che la remune-
razione per l’utilizzo delle imma-
gini delle corse ai fini della raccol-
ta delle scommesse ha ad oggetto
i servizi di ripresa televisiva, con
esclusione di ogni diritto relativo
all’utilizzo delle immagini, che re-
sta di titolarità dell’UNIRE. Cia-
scun affidatario delle concessioni
previste dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1998, n. 169, o

dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 2 giu-
gno 1998, n. 174, non può eserci-
tare la propria attività mediante
l’apertura di sportelli distaccati
presso sedi diverse dai locali nei
quali si effettua già la raccolta
delle scommesse.

comma 426
Al fine di razionalizzare gli in-

terventi a sostegno della promo-
zione, dello sviluppo e della diffu-
sione della cultura gastronomica
e della tutela delle produzioni ti-
piche e della ricerca nel campo
agroalimentare, il Ministero delle
politiche agricole e forestali è au-
torizzato a partecipare, anche at-
traverso l’acquisto di quote azio-
narie, a enti pubblici o privati
aventi tali finalità. A tale fine è
autorizzata la spesa massima di 3
milioni di euro per l’anno 2006,
mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 46, comma 4, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

comma 427
È autorizzata la spesa di 13 mi-

lioni di euro per l’anno 2006 per
l’effettuazione dei controlli affida-
ti ad Agecontrol Spa ai sensi
dell’articolo 1, commi 4 e 5, del de-
creto-legge 28 febbraio 2005, n.
22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

comma 428
All’articolo 1-quinquies, com-

ma 1, del decreto-legge 9 settem-
bre 2005, n. 182, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, le parole:
“anche per gli interventi di cui
all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102” sono
sostituite dalle seguenti: “per le
finalità di cui al comma 2”.

comma 429
Per lo svolgimento delle atti-

vità istituzionali della Fondazio-
ne di cui all’articolo 1, comma
160, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è assegnato un con-
tributo di 3 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008. A tal fine è corri-
spondentemente ridotta l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 20, comma 8, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328.

comma 430
Nel limite complessivo di 35

milioni di euro, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali è au-
torizzato a prorogare, limitata-
mente all’esercizio 2006, le con-
venzioni stipulate, anche in dero-
ga alla normativa vigente relati-
va ai lavori socialmente utili, di-
rettamente con i comuni, per lo
svolgimento di attività social-
mente utili (ASU) e per l’attuazio-
ne, nel limite complessivo di 13
milioni di euro, di misure di poli-
tica attiva del lavoro, riferite a la-
voratori impiegati in ASU nella
disponibilità degli stessi comuni
da almeno un triennio, nonché ai
soggetti, provenienti dal medesi-
mo bacino, utilizzati attraverso
convenzioni già stipulate in vi-
genza dell’articolo 10, comma 3,
del decreto legislativo 1° dicem-
bre 1997, n. 468, e successive mo-
dificazioni, e prorogate nelle more
di una definitiva stabilizzazione
occupazionale di tali soggetti. In
presenza delle suddette conven-
zioni il termine di cui all’articolo
78, comma 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è prorogato
al 31 dicembre 2006. Il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali
è autorizzato a stipulare nel limi-
te complessivo di 1 milione di eu-

ro per l’esercizio 2006, previa in-
tesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con i comuni,
nuove convenzioni per lo svolgi-
mento di attività socialmente uti-
li e per l’attuazione di misure di
politica attiva del lavoro riferite a
lavoratori impegnati in ASU, nel-
la disponibilità da almeno sette
anni di comuni con popolazione
inferiore a 50.000 abitanti. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche
sociali adotta altresí analoga pro-
cedura per l’erogazione del contri-
buto previsto all’articolo 3, com-
ma 82, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e all’articolo 1, com-
ma 263, della legge 30 dicembre
2004 n. 311. Ai fini di cui al pre-
sente comma il Fondo per l’occu-
pazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, è rifinanziato per un
importo pari a 49 milioni di euro
per l’anno 2006. Al relativo onere
si provvede mediante riduzione
per l’importo di 150 milioni di eu-
ro, per l’anno 2006, del fondo per
le aree sottoutilizzate di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

comma 431
Per assicurare la prosecuzio-

ne delle attività di rilevante va-
lore sociale e culturale in atto, a
valere sulle risorse del Fondo
unico per lo spettacolo, di cui al-
la legge 30 aprile 1985, n. 163, è
concesso un contributo di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dal 2006 in favore della Fonda-
zione Centro sperimentale di ci-
nematografia.
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Il commento

COMMA 432
La legge 58/2005 ha istituito un fondo

nello stato di previsione del ministero del-
l'economia e delle finanze da ripartire per
le esigenze di tutela ambientale connesse
al miglioramento della qualità ambienta-
le dell'aria e alla riduzione delle emissioni
di polveri sottili in atmosfera nei centri
urbani, con una dotazione di 140 milioni
di euro annui a decorrere dal 2006.

Per effetto del comma 432, il fondo è
iscritto nello stato di previsione del mini-
stero dell'ambiente. Il 50% del fondo è de-
stinato alla prevenzione del rischio idro-
geologico

COMMA 433
Il Protocollo di Kyoto alla Convenzione

quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici disciplina gli impegni de-
gli stati a limitare le immissioni inqui-
nanti. Il comma 433 destina 100 milioni di
euro all'attuazione dello stesso. 

COMMA 434
Il comma 434 ha valore normativo. Es-

so prevede quale modalità per realizzare
gli interventi d'urgenza per la bonifica di
siti inquinati accordi di programma tra il
ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio, la regione, le province, i comuni
interessati. L'accordo deve specificare le
finalità, ma soprattutto le spese poste a
carico dello stato e degli enti locali. 

COMMA 435
Il comma 435 individua modalità e li-

miti della partecipazione del ministero
dell'ambiente ai programmi di bonifica
per i quali il precedente comma 434 pro-
getta accordi di programma.

COMMA 436
Un contenuto obbligatorio dell'accordo

di programma è l'individuazione del sog-
getto pubblico al quale deve essere trasfe-
rita la proprietà dell'area se il proprieta-
rio non ha avviato l'intervento di bonifica.

COMMA 437
Ai fini di cui ai commi da 432 a 450, è

in ogni caso fatta salva la vigente disci-
plina normativa in materia di respon-
sabilità del soggetto che ha causato l'in-
quinamento nelle aree e nei siti di cui al
comma 434. L'accordo di programma e
gli interventi di bonifica non elidono le
responsabilità del soggetto che ha cau-
sato l'inquinamento.

COMMA 438
Il comma 438 vincola il risarcimento

del danno ambientale alla destinazione
ecologica e attribuisce la competenza al
ministero dell'ambiente.

COMMA 439
Il comma 439 istituisce una procedu-

ra per il ripristino dell'ambiente oppure
per il pagamento di una sanzione a ca-

rico dell'autore dell'inquinamento. Il mi-
nistro dell'ambiente ingiunge al respon-
sabile il ripristino della situazione am-
bientale o in subordine/in alternativa il
pagamento entro il termine di 60 giorni
di una somma pari al valore economico
del danno accertato. L'ordinanza è emes-
sa nei confronti del responsabile del dan-
no ambientale così come definito nella
normativa comunitaria. 

COMMA 440
Il calcolo del danno ambientale non è fa-

cile. Il comma 440 fornisce indicazioni di
metodo: pregiudizio arrecato e costo del
ripristino. Il metodo di calcolo non pregiu-
dica in alcun modo le ragioni dei singoli
individui lesi, che possono agire per l'am-
montare di danno, che ritengono corretto.

COMMA 441
Il c. 441 disciplina il recupero coattivo

ricorrendo al servizio di riscossione.

COMMA 442
Le disposizioni sul risarcimento del

danno ambientale introdotte dalla Finan-
ziaria del 2006 trovano applicazione solo
per il futuro; sono esclusi anche le tratta-
tive pendenti, purché si chiudano nei pri-
mi mesi del 2006. 

COMMA 443
L'ordinanza ministeriale con cui il mi-

nistro dell'ambiente ingiunge al respon-

sabile il ripristino della situazione am-
bientale o in subordine/in alternativa il
pagamento entro il termine di 60 giorni di
una somma pari al valore economico del
danno accertato è un atto amministrati-
vo, contro il quale valgono i mezzi ordina-
ri di impugnazione.

COMMA 444
Norma di interpretazione auten-

tica in relazione al Testo unico de-
gli espropri. L'art. 35, c. 6, prescrive
che l'indennità di occupazione costitui-
sce reddito imponibile e concorrono alla
formazione dei redditi diversi. Il comma
451 precisa che le indennità di occupa-
zione costituiscono reddito imponibile e
concorrono alla formazione dei redditi
diversi se riferite a terreni ricadenti nel-
le zone omogenee di tipo A, B, C e D, in
base agli strumenti urbanistici.

COMMA 445
La durata dei finanziamenti di cui al

decreto legge 130/1997, concessi a favo-
re dei soggetti danneggiati dalle avver-
sità atmosferiche per effetto delle ecce-
zionali avversità atmosferiche della pri-
ma decade del mese di novembre 1994,
è fissata in 25 anni, compreso il periodo
di tre anni di preammortamento. 

COMMA 446
Le caratteristiche dei finanziamenti

per gli alluvionati rimangono le stesse,
cambiando solo la scadenza.

comma 432
Il Fondo da ripartire per esi-

genze di tutela ambientale di cui
all’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 21 febbraio 2005, n. 16,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 aprile 2005, n. 58, è
iscritto a decorrere dall’anno
2006 nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio con riserva
del 50 per cento da destinare per
le finalità di cui al decreto-legge
11 giugno 1998, n. 180, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267. A tale scopo,
il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, d’intesa con
le regioni o gli enti locali interes-
sati, definisce ed attiva program-
mi di interventi urgenti di difesa
del suolo nelle aree a rischio idro-
geologico.

comma 433
Per l’attuazione delle misure

previste dal Protocollo di Kyoto,
ratificato ai sensi della legge 1°
giugno 2002, n. 120, e ricomprese
nella delibera CIPE n. 123 del 19
dicembre 2002, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2003, è autorizzata la spe-
sa di 100 milioni di euro per l’an-
no 2006.

comma 434
Al fine di consentire nei siti di

bonifica di interesse nazionale la
realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza d’emergenza,
caratterizzazione, bonifica e ripri-
stino ambientale delle aree inqui-
nate per le quali sono in atto pro-
cedure fallimentari, sono sotto-
scritti accordi di programma tra il
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, la regione, le
province, i comuni interessati con
i quali sono individuati la desti-
nazione d’uso delle suddette aree,
anche in variante allo strumento

urbanistico, gli interventi da ef-
fettuare, il progetto di valorizza-
zione dell’area da bonificare, in-
cluso il piano di sviluppo e di ri-
conversione delle aree, e il piano
economico e finanziario degli in-
terventi, nonché le risorse finan-
ziarie necessarie per ogni area,
gli impegni di ciascun soggetto
sottoscrittore e le modalità per in-
dividuare il soggetto incaricato di
sviluppare l’iniziativa.

comma 435
Al finanziamento dell’accordo

di programma di cui al comma
434 concorre il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio
nei limiti delle risorse assegnate
in materia di bonifiche, ivi com-
prese quelle dei programmi na-
zionali delle bonifiche di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 9 dicembre
1998, n. 426, e successive modifi-
cazioni, nonché con le risorse di
cui  al  decreto  del  Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio 14 ottobre 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 99
del 28 aprile 2004.

comma 436
L’accordo di programma di cui

al comma 434 individua il sogget-
to pubblico al quale deve essere
trasferita la proprietà dell’area. Il
trasferimento della proprietà av-
viene trascorsi centottanta giorni
dalla dichiarazione di fallimento
qualora non sia stato avviato l’in-
tervento di messa in sicurezza
d’emergenza, caratterizzazione e
bonifica. 

comma 437
Ai fini di cui ai commi da 432 a

450, è in ogni caso fatta salva la
vigente disciplina normativa in
materia di responsabilità del sog-

getto che ha causato l’inquina-
mento nelle aree e nei siti di cui al
comma 434.

comma 438
Fermo quanto previsto dai

commi 46 e 47, le somme versate
in favore dello Stato a titolo di ri-
sarcimento del danno ambientale
a seguito della sottoscrizione di
accordi transattivi, contenenti
condizioni specifiche relative al
loro reimpiego, sono riassegnate
ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio.

comma 439
Qualora i soggetti e gli organi

pubblici preposti alla tutela
dell’ambiente accertino un fatto
che abbia provocato un danno
ambientale come definito e disci-
p l ina to  da l l a  d i r e t t i va
2004/35/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, e non siano avviate le proce-
dure di ripristino ai sensi della
normativa vigente, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio con ordinanza imme-
diatamente esecutiva ingiunge al
responsabile il ripristino della si-
tuazione ambientale come defini-
t o  da l l a  c i ta ta  d i r e t t i va
2004/35/CE a titolo di risarcimen-
to in forma specifica entro il ter-
mine fissato. Qualora il responsa-
bile del fatto che ha provocato il
danno ambientale non provveda
al ripristino nel termine ingiunto,
o il ripristino risulti in tutto o in
parte impossibile, oppure eccessi-
vamente oneroso, ai sensi dell’ar-
ticolo 2058 del codice civile, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela
del territorio con successiva ordi-
nanza ingiunge il pagamento en-
tro il termine di sessanta giorni di

una somma pari al valore econo-
mico del danno accertato. L’ordi-
nanza è emessa nei confronti del
responsabile del danno ambien-
tale come definito e disciplinato
dalla citata direttiva 2004/35/CE.

comma 440
La quantificazione del danno è

effettuata sulla base del pregiudi-
zio arrecato alla situazione am-
bientale a seguito del fatto danno-
so e del costo necessario per il ri-
pristino nel rispetto delle norme
di  cui  a l la  c i tata  d irett iva
2004/35/CE e degli allegati I e II
alla stessa. In caso di riparazione
del danno ai sensi del presente
comma e del comma 439 è esclusa
la possibilità che si verifichi un
aggravio dei costi in capo all’ope-
ratore come conseguenza di una
azione concorrente; resta fermo il
diritto dei soggetti proprietari di
beni danneggiati dal fatto produt-
tivo di danno ambientale di agire
in giudizio nei confronti del re-
sponsabile a tutela dell’interesse
proprietario leso.

comma 441
Per la riscossione delle somme

di cui è ingiunto il pagamento con
l’ordinanza ministeriale si appli-
cano le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n.
112.

comma 442
Le disposizioni previste dai

commi da 439 a 441 non si appli-
cano ai danni ambientali presi in
considerazione nell’ambito di pro-
cedure transattive ancora in cor-
so di perfezionamento alla data di
entrata in vigore della presente
legge, a condizione che esse trovi-
no conclusione entro il 28 feb-
braio 2006, né alle situazioni di

inquinamento per le quali sia ef-
fettivamente in corso o sia avvia-
ta la procedura per la bonifica ai
sensi e per gli effetti del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
e del regolamento di cui al decre-
to del Ministro dell’ambiente 25
ottobre 1999, n. 471.

comma 443
Avverso l’ordinanza di cui ai

commi precedenti è ammesso ri-
corso al tribunale amministrativo
regionale competente per territo-
rio entro il termine di sessanta
giorni o, alternativamente, al
Presidente della Repubblica en-
tro il termine di centoventi giorni,
in entrambi i casi decorrente dal-
la sua notificazione, comunicazio-
ne o piena conoscenza.

comma 444
L’articolo 35, comma 6, del te-

sto unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in mate-
ria di espropriazione per pubblica
utilità, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, deve intendersi nel
senso che le indennità di occupa-
zione costituiscono reddito impo-
nibile e concorrono alla formazio-
ne dei redditi diversi se riferite a
terreni ricadenti nelle zone omo-
genee di tipo A, B, C e D, come de-
finite dagli strumenti urbanistici.

comma 445
All’articolo 1-bis, comma 5, del

decreto-legge 3 agosto 2004, n.
220, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 ottobre 2004, n.
257, la parola: “quindici” è sosti-
tuita dalla seguente: “venticin-
que”.

comma 446
Restano fermi i criteri e le mo-

dalità applicati per l’articolo 1-
bis, comma, 5, del decreto-legge 3
agosto 2004, n. 220, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 2004, n. 257.
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